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MARIA, DONNA EUCARISTICA

Dicembre 2004
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO e CANTO :  DIO S’È FATTO COME NOI

· Dio s'è fatto come noi per farci come lui.

Rit. 
Vieni, Gesù, resta con noi! 
Resta con noi!

1 Viene dal grembo di una donna la Vergine Maria.

2 Tutta la storia lo aspettava il nostro Salvatore.

3 Egli era uomo come noi e ci ha chiamati amici.

4 Egli ci ha dato la sua vita insieme a questo pane.

5 Noi che mangiamo questo pane saremo tutti amici.

6 Noi che crediamo nel suo amore  vedremo la sua gloria.

7 Vieni, Signore, in mezzo a noi resta con noi per sempre.

G.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  T.: Amen.
SEQUENZA EUCARISTICA  (a cori alterni)
1 - Ecco il pane degli angeli,

pane dei pellegrini,

vero pane dei figli:

non dev’essere gettato.

2 - Con i simboli è annunciato,

in Isacco dato a morte,

nell’agnello della Pasqua,

nella manna data ai Padri.

3 - Buon Pastore, 

vero pane,

o Gesù pietà di noi:

nutrici e difendici,

portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi.

4 - Tu che tutto sai e puoi,

che ci nutri sulla terra,

conduci i tuoi fratelli

alla tavola del cielo,

nella gioia dei tuoi santi.

G.: Fratelli e sorelle, siamo qui raccolti davanti al segno sacramentale che ci rivela il volto del Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma. 
Sostiamo in ginocchio, in silenzio, chiedendo allo Spirito che è in noi, di aiutarci a pregare con semplicità di cuore. (pausa)
Ed ora riconosciamo i nostri peccati:
Ripetiamo l’invocazione: PERDONACI, o SIGNORE

· per tutti i sacrilegi eucaristici

· per le SS. Comunioni fatte col peccato mortale

· per gli oltraggi e i disprezzi dei Tabernacoli

· per il disprezzo delle cose sacre

· per l’abbandono delle chiese

· per i peccati di immoralità

· per le anime senza Dio

· per le bestemmie contro il nome di Dio

· per l’indifferenza verso l’amore divino

· per gli oltraggi verso la persona del Papa

· per il disprezzo verso i Vescovi e i Sacerdoti

· per le bestemmie contro il nome di Maria

· per i disprezzi contro la sua Immacolata Concezione

· per l’abbandono della venerazione a Maria

· per l’abbandono del S. Rosario

· per l’indifferenza all’amore materno di Maria

G.:  Dio, Padre Onnipotente, abbia pietà di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. (Silenzio)
PER LA RIFLESSIONE

Alla scuola di Maria,  donna « eucaristica »
Maria nostra Madre, vergine immacolata, ci guida verso il Santissimo Sacramento perchè ha con esso una relazione profonda, come sottolinea il Santo Padre, nella sua ultima Lettera Enciclica, di cui leggiamo qualche passo:

A prima vista, il Vangelo tace sul tema del rapporto tra Maria e il SS. Sacramento. Nel racconto dell'istituzione, la sera del Giovedì Santo, non si parla di Maria. Si sa invece che Ella era presente tra gli Apostoli, « concordi nella preghiera » (At 1,14), nella prima comunità radunata dopo l'Ascensione in attesa della Pentecoste. Questa sua presenza non poté certo mancare nelle Celebrazioni eucaristiche tra i fedeli della prima generazione cristiana, assidui « nella frazione del pane » (At 2,42).   Ma al di là della sua partecipazione al Convito eucaristico, il rapporto di Maria con l'Eucaristia si può indirettamente delineare a partire dal suo atteggiamento interiore. Maria è donna « eucaristica » con l'intera sua vita. La Chiesa, guardando a Maria come a suo modello, è chiamata ad imitarla anche nel suo rapporto con questo Mistero santissimo.

TUTTI: Ave, o Maria.....

Mysterium fidei! Se l'Eucaristia è mistero di fede, che supera tanto il nostro intelletto da obbligarci al più puro abbandono alla parola di Dio, nessuno come Maria può esserci di sostegno e di guida in simile atteggiamento. Il nostro ripetere il gesto di Cristo nell'Ultima Cena in adempimento del suo mandato: « Fate questo in memoria di me! » diventa al tempo stesso accoglimento dell'invito di Maria ad obbedirgli senza esitazione: « Fate quello che vi dirà » (Gv 2,5). Con la premura materna testimoniata alle nozze di Cana, Maria sembra dirci: « Non abbiate tentennamenti, fidatevi della parola di mio Figlio. Egli, che fu capace di cambiare l'acqua in vino, è ugualmente capace di fare del pane e del vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in questo mistero ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per farsi in tal modo “pane di vita” ». 

TUTTI: Ave, o Maria.....

In certo senso, Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima ancora che l'Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l'incarnazione del Verbo di Dio. L'Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l'Incarnazione. Maria concepì nell'Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore. 

C'è pertanto un'analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell'Angelo, e l'amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella concepiva « per opera dello Spirito Santo » era il « Figlio di Dio » (cfr Lc 1,30*35). In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico ci viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l'intero suo essere umano- divino nei segni del pane e del vino. 

TUTTI: Ave, o Maria.....

Vivere nell'Eucaristia il memoriale della morte di Cristo implica anche ricevere continuamente il  dono con cui Gesù ha affidato sua Madre al discepolo Giovanni, e quindi a ciascuna persona. Significa prendere con noi, sull'esempio di Giovanni, colei che ogni volta ci viene donata come Madre. Significa assumere al tempo stesso l'impegno di conformarci a Cristo, mettendoci alla scuola della Madre e lasciandoci accompagnare da lei. Maria è presente, con la Chiesa e come Madre della Chiesa, in ciascuna delle nostre Celebrazioni eucaristiche. 

TUTTI: Ave, o Maria.....

Pausa di silenzio

SANTO ROSARIO

Chiamati ad essere immacolati !

Nel PRIMO  mistero si contempla come Gesù Cristo abbia istituito il Santissimo Sacramento per ricordarci la sua Passione e Morte.

· Preghiamo perchè, sull’esempio di Gesù,  riusciamo ad offrire la nostra vita, con i suoi problemi, come sacrificio santo e gradito a Dio

Nel SECONDO mistero si contempla come Gesù Cristo abbia istituito il Santissimo Sacramento per rimanere con noi tutto il tempo della nostra vita. 

· Preghiamo perchè l’unione amorosa e continua con la Trinità Santissima ci renda, come Maria, santi e immacolati nell’amore.

Nel TERZO mistero si contempla come  Gesù Cristo abbia istituito il Santissimo Sacramento per continuare il suo Sacrificio sugli altari per noi, sino alla fine del mondo.

· Preghiamo perchè la nostra partecipazione all’Eucaristia sia ATTIVA espressione del nostro amore a Dio e ai fratelli, fino a diventare, anche noi come Maria, una vera Eucaristia Vivente

Nel QUARTO mistero si contempla come Gesù Cristo abbia istituito il Santissimo Sacramento per farsi cibo e bevanda dell’anima nostra.

· Preghiamo perchè, rinunciando ad ogni nostra falsità, possa splendere sul nostro volto l’immagine chiara, limpida e bella che Dio ha impresso nella nostra anima.

Nel QUINTO mistero si contempla come Gesù Cristo abbia istituito il Santissimo Sacramento per visitarci nel momento della nostra morte e per portarci in Paradiso.

· Preghiamo perchè, vestiti di umiltà e di semplicità, possiamo entrare nel santuario celeste attraverso la porta immacolata che è il Cuore di Maria, al quale ci affidiamo.

SALVE REGINA

LITANIE DELLA SS. EUCARISTIA

Signore pietà




Signore pietà

Cristo pietà




Cristo pietà

Signore pietà




Signore pietà

Cristo ascoltaci



Cristo ascoltaci

Cristo esaudiscici



Cristo esaudiscici

Santissima Eucaristia



Noi ti adoriamo

Dono meraviglioso del Padre


“

“

Segno dell’amore supremo del Figlio
“

“

Prodigio di carità dello Spirito Santo

“

“

Frutto benedetto della Vergine Maria
Noi ti adoriamo

Sacramento del Corpo e Sangue di Cristo

“


Sacramento che perpetua il sacrificio della croce



Sacramento della Nuova ed Eterna Alleanza


Memoriale della morte e risurrezione del Signore

Memoriale della nostra salvezza

Sacrificio di lode e ringraziamento

Sacrificio di espiazione e di conciliazione

Dimora di Dio con gli uomini

Banchetto di nozze dell’Agnello

Pane vivo disceso dal cielo

Manna piena di dolcezza

Vero Agnello pasquale

Viatico della Chiesa pellegrina nel mondo

Rimedio alla nostra quotidiana fatica

Farmaco d’immortalità

Mistero della fede




“

Segno di unità e di pace

Sorgente di gioia purissima

Sacramento che germina i vergini

Sacramento che dà forza e vigore

Anticipazione del banchetto celeste

Pegno della nostra risurrezione

Noi ti adoriamo
Pegno della gloria futura


“
“
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






PERDONACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ASCOLTACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ABBI PIETA’ DI NOI

CANTO: T’ADORIAM OSTIA DIVINA

Hai dato loro il pane disceso dal Cielo.

Che porta in se ogni dolcezza.

Preghiamo:

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Benedizione Eucaristica


Dio sia benedetto.....

CANTO: GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte.

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo

un seme di felicità.

NOVENA ALL'IMMACOLATA
da recitarsi dopo la Comunione
Celebrante - Con un meraviglioso canto di gioia, Maria ci insegna a lodare il Signore.
Insieme a lei acclamiamo: 

Rit. - Si allieta il mio Spirito in Dio mio Salvatore. 

Lettore - Grandi cose ha fatto per noi il Signore, perché è onnipotente, santo è il suo nome.  Rit. Si allieta il mio Spirito in Dio mio Salvatore. 

L - Egli guarda all'umiltà dei suoi figli e la sua bontà si estende su

coloro che lo temono.  Rit. Si allieta il mio Spirito in Dio mio Salvatore. 

Cel. - Rivolgiamo a Maria la nostra preghiera di supplica e di invocazione. Come figli alla madre, a lei diciamo:
Rit. - Madre di Dio, donami un cuore semplice. 

L - Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo, puro e trasparente come l'acqua sorgiva. Fammi avere un cuore semplice, che non indugi ad assaporare le feriali tristezze. Rit. Madre di Dio, donami un cuore semplice. 

L - Un cuore generoso nel donarsi, facile alla compassione: un cuore fedele e generoso, che non dimentichi alcun bene e non serbi rancore per alcun male. Rit. Madre di Dio, donami un cuore semplice. 

L - Un cuore umile, che ami senza esigere di essere riamato, felice di aprirsi in altri cuori, sacrificandosi davanti al tuo Figlio divino. Rit.  Madre di Dio, donami un cuore semplice. 

L - Un cuore grande e indomabile, che nessuna ingratitudine possa chiudere e nessuna indifferenza possa stancare; un cuore tormentato dalla passione della gloria di Gesù Cristo, ferito dal suo amore, con una piaga che non rimargini che in cielo. Rit. Madre di Dio, donami un cuore semplice. 

cel. - E il Dio della speranza ci colmi di gioia profonda e di pace nella fede. Per Cristo, nostro Signore. A – Amen
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